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Oggetto: Federazione Consorzi di Vigilanza Campestre  - F.C.V.C.. Sig. LOSITO Riccardo. 

 

  

          ALLA PREFETTURA – UTG DI   BARLETTA-ANDRIA-TRANI

      

  

Il Sig. LOSITO, Presidente della Federazione in oggetto indicata, con la nota che si 

allega in copia, ha chiesto a questo Ufficio se le disposizioni di cui al D.M. 1° dicembre 2010, 

n. 269, debbano applicarsi anche ai Consorzi di cui all’art. 133 T.U.L.P.S.. 

 

 Al riguardo, si rappresenta che il D.M. citato trova piena applicazione nei confronti 

degli istituti di vigilanza, investigazione privata e informazioni commerciali. Infatti, come 

espressamente indicato dall’art.1 del Regolamento, lo stesso disciplina le caratteristiche del 

progetto tecnico-organizzativo, i requisiti professionali, nonché i requisiti minimi di qualità 

del servizio “…relativamente agli istituti, ai servizi ed alle attività di cui all'articolo 257 

(n.d.r. istituti di vigilanza), comma 1, e 257-bis, comma 1, (n.d.r. istituti di investigazioni)…”. 

  

Sono, conseguentemente, da escludere, di regola, dall’ambito di applicazione del citato 

D.M. le ipotesi disciplinate dall’art. 133  T.U.L.P.S.. 

 

 Va, però, osservato che, come noto, ai sensi del RDL 26 settembre 1935, n. 1952, 

coloro che impiegano guardie giurate, anche nell’ipotesi prevista dal citato art.133, sono 

tenuti a far approvare dal Questore le modalità di svolgimento del servizio delle guardie 

stesse; pertanto, considerato che l’Allegato D del D.M. 269/2010 disciplina  l’organizzazione 

dei servizi e l’impiego delle guardie giurate, si ritiene che le disposizioni delle Allegato in 

parola trovino applicazione anche nell’ipotesi di attività ai sensi della art.133 T.U.L.P.S.. 

 

Analogamente, nel caso di soggetti autorizzati ex art.133 che, in ragione dell’elevato 

numero di guardie giurate dipendenti ovvero della diffusione sul territorio dei beni da tutelare, 

utilizzino centrali operative, si ritiene che possano trovare applicazione le disposizioni recate 

dall’Allegato E del D.M. citato 

 

 Tanto si rappresenta, con preghiera di portare a conoscenza del richiedente, nei modi 

ritenuti opportuni, il contenuto della presente nota.          

         

                  

       IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                              Mureddu 
                 Firmato Mureddu 
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